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Inaccettabile la richiesta di sequestro 

Non «osceni» ma 
educativi 

i sussidiari 
incolpati a Pavia 

Prima risposta dal PM di Bologna alla campagna 
scandalistica montata da un missino contro stampa

tori e autori del l 'enciclopedia « lo e gl i altr i » 

Prima puntala della requisitoria del PM a F irenze 

chiave La paura della mafia 
del processo Mangano 
I dubbi sugli al ibi, la meccanica dell'agguato i legami del boss con il questore deteriorati e oericolosi - Perchè 
l' impiego di killer milanesi ? - Il t imore che ha seguito i testimoni in aula e che ha messo in fuga il superaste 

rd.-
1'. u t e ro 

BOLOGNA, 118 
La p:<.uiM della RE'pubi}.1. 

<a ci. Bo.o„ raa no i h i IUVO! 
t o . . . s .uger m e n t o ci. 
: i«re .1 .-.eque.stro. hul! 
m r r . t o r . o naz iona le del l ' me : 
e l o p e d u Io e o't altri e dei 
4uat*.ord:<. ; vo ' .umett ' de l .A 
col lana Per 'egqere - Per (ciré 
de.l ed, toro Oh T O H , c h e un 
m a e s t r o e l e m e n t a r e pavere d' 
r * n d r . a n o i Pavia > già can 
<Ud«to m i c i n o alle elezioni 
uo . "12. E n / o Favi , aveva con 
t a r m a l e dentil i e.a a.la pro
cu ra d. quo.la e i r ta , e leva to 
a sospe t to di s t a m p a oscena . 

31 * a p p r e s o , m l a t t . c h e il 
PM dot t Luigi P e r s e o avreb-
b» t r a smesso -ci: a t t i al giù-
li:e*1 . s t r u t t o r e con In nen i e -
s*a d. non p r o m u o v e r e l 'a/io-
•e p e : i a > c o n t r o g| s t a m p a -

n r : e gì. a u t o r , del le d u e 
e<3cve L i dec is ione e di g r an -
d" I m p o r t a n z a e a t t u a l i t à 

Tnfftttl p ropr io d o m a t t i n a 
( lavant i al t r i b u n a l e di Pa-
v.» dov rebbe r i p r e n d e r e il 
processo c o n t r o il e o m p a g n o 
Claudio Ber toluzzi . assessore 

Pubbl ica Is t ruzione del-
1 ammin l . s t r az ione prov ine .a le 
d. Piivw, p e r c h e a c c u l a t o d. 
d i f fus ione di pubb l i ca / ion i 
i i toenc d e s t i n a t e a l l ' i n fanz ia 
e a l l ' adolescenza 

I volumi, secondo .1 se t t i 
i r . i na l e de l la cur .a , svolgeva-
io op^ra di d e g r a d a t o n e ses-

.-•ua> e ci. i n d o t t r i n a m e n t o 
marx . s t t t . S . t r a t t a di un 'ac-
i a sa p .ù c h e falsa r idicola, 
ina che r i sponde al ia es igenza 
di p r o m u o v e r e u n ' e n n e s i m a 

• in i t f m i m i m i t i i i iMMi i iM i i i i i n i i t M u n i t i l i tt M u n i i 

i r o c . u t o ci. .sapore t a n t a l i . a n o 
< e n t r o le amm.m.st raz . ion: de-
m o c i a ' i c h e conte-.tap.done con 
r.vso.sl e s p " d . e ; n . I»» sce l t " 
< u l t u r a l . *• pol.t che Coi 
e r m i m a / one del c o m p a g n o 
Bertoluzzi K-he un r a p ' d o de 
ci'Pto p r e f e ' t . z ' o -.0.-.P".-." 1:1 
via « c a u t e l a ' i v a • dall'in:** 
n c o i , la p rocu ra d. Pav.a 
aveva th .e . , to a quel la d: Bo 
logna d procedere , s.a p u r " 
con g.udizio .separato c o n t r o 
g.i s t a m p a t o r i L 'encìc loped 'a 
Io e q! • a'! n t • .sta t a s ta ni 
pa t a i n i a ' t , dai p o r r a i . e 
' ( I l Resto del Ca r l . no ii nu*;i 
t r e la col'a mi Per 'rag? re 
Per fine dalla v< Gra l icoop », 
pu re d Bologna C e da d 
.nol t re * ftp z. .s'e.ss* \ o l u m i 
.sono : i : i . t : nelle b.bl o teche 
d'elle ,v iio'c bo lo^nev per cu . 
e ra t r a s p a r e n t e 1 invi to ad 
e s t e n d e r e la <c r ep res s ione > 
jjave.se a n c h ' 1 n^lla nos t r a 
c i t t a . 

La dec i s ione d. non pro
m u o v e r e l ' a / ione p e n a . e della 
p rocu ra bolo~ne.se ha, <-rusa
m e n t e , van i f ica to ques ta mon
t a t u r a . I«i d e e s ione del di-
Pers ico s. fonda. evidenti?-
nvmtc , sul la neri- s.sita d: di
s t i n g u e r e f a .a valutario)!-1 

pena l i s t i ca .ai! c o n t e n u t o dei 
libri so t topos t i s o l t a n t o ai li-
mi t . del la l iber tà di s u n n j w , 
c o s t l t u / ' o n a ! n ien te g a r a n t i t a , 
e la va lu t az ione pedagogica 
degl i s tess i , e oe sul l 'oppor 
t u n i t a e . v j . modi d1 u t l l . zzar" 
quel le pubbl.caz.ionl 
s e g n a m e n t o 

«S CERT1HCWO 01 AMPIA CARAN7IA g 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
Per aderenza durata sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Costano meno: meno della metà. 
E' uno dei vantaggi. 
Naturalmente ci sono altri vantaggi: 
uno di questi è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI RINNOVA LE TUE IDEE SUI PNEUMATICI. GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

e@? marangoni pneumatici 

Da! nostro inviato 
KIKKNZK. UH 

Afacva . e a l lacc i (UHM. I' 
p u b b l i o min sturo HI p rocedo 
ÌXT l 'attentato al questore Man 
-MUO: ma il tono usato da! doti 
Caini, per la sua regu.siUiria e 
0 IHSI colluviale Punta sulla 
aijiic,^ sulla ricusi ruz one ci-u 
oologie a dei falli, cenando qual-
-> as • sparata » e ix'i'faio cui 
redendo punti H JÌJ 1 a w e r s a n 
Ila mostralo sempre di non \ o 
!ri*e iiifierue riuscendo cosi prò 
babiìmente mo!t-> più c imuiuen 
t • di (|Uanlo gli sareblk' r. 1 
>J'<» x- avesse (.ft!*)rato di tinte 
truculente il suo ni ten ITI'.O E 
che ' la sin retiuiMtoi'.a abbia 
'occrito «iiistu lo h,i dimostrato. 
indirettamente, il cumporuimcn 
to detfli imputati apparsi molto 
' irati in \ iso e attentissimi a 
tutte le arjiomenta/.ioni della 
pjbblic.i accusa. Soprattutto lo 
ha dimostrato Coppola che dopo 
aver resistito per due ore ntf. 
umdosi Milla panca degli impu
tati non ce l'ha falla più e si 
e alzato per andare a dire a^ì. 
avvocati che dovevano i m e n e 
ii,re * perché il PM dice un 
s.ieco di fose elio non sturino 

All'inizio dell 'intervento il PM 
ha fissato alcuni punti cardine. 
•iVirn. nodi ihe (tevonn essere 
scolti JXM' ar r ivare ad unfi sen
tenza emessa m piena 1 ostieri-
/ a ' e li ha elencati Otfwi ha 
sviluppato solo 1 pruni, doni a tu 
con «li ultimi av .inzera le sue 
r.cli.este di condanna. 

Gasai, lui imz.wto da un per
si majitf 10 |x-r tosi d.re « mino 
re * anche se emblematico par
lando di Domenico Casella, l'au 
lista di Mangano Tento itr.i\e 
inente nell 'attentato. U.i \)*i'<* 
Koiwto il suo desi ino con que.lo 
dell'.uitista del procuratore .Sta 
ula iu : t Vnle\ano uetiderlo |x ir 
1 *ie questa è la le une della ma 
I a: pa^a anche chi non c'en
tra K un modo per r i a l i r r 
mare la forza della om«ni/za-
z one ». 

Si lrat ta dunque, per il PM, 
H' un t h aro del.ito di mafin 
Perc.o tulle le altre p sto de 
amo essere s a n a t e K che sia 
1.11 processo tipico della rnaTia 
lo dimostra ancora l*i paura che 
uà regnalo durante tutti gli m-
tei rotatori de, testi nel] aula 
dt.la corte d'Assise. I testimo
ni Uie m dibatlirix'iito li.mno l'i-
t ra l ' a to lo lianno fatto [x*r pan 
r.i, come sempre avviene in quo 
sto tijxi di processi Lo stesso 
Coppola, ha detto 1) PM, ha pnu 
-a al punto di d u e cose che 
sono Livore^ o 1 alle tesi accu
sai or,e Kgli ha paura quando 
.0 si a u usa di essere un,i spia, 
ha paura quando \erigono fuori 
parlico.tu 1 t he ixissono fargli 
ix'i'dere prestigio agli ocelli del 

' coppole storte » 

Antlie il superteste Fe r ra ra è 
fuggito per paura. Paura per le 
eus*1 che ha detto ni istruttoria 
tacendo ar res ta re Coppola e gli 
altri, e paura l'orse per le Cose 
che avrebbe potuto essere co 
1 (retto a dire in mila. Dopo quo 
sta premessa Casini e entrato 
nel dettaglio, esaminando punto 
ix-r punlo le maghe di questo 
processo. 

GLI ALIBI - K' mollo prò 
babile — ha affermato 1] pub
blico ministero - che 1 ki.ler 
abbiano preso, dopo l'attentai*). 
un aereo per tornare n Milano. 
Di\ accertamenti eseguiti è :*,-
Miltato che la sera dell 'agguato 
il j aprile 1973 quat t ro uomin. 
che non si e riusciti M\ identili 
V^YQ hanno preso a Fiumicino 
un aereo appunto per Milano, 
Dunque alle 22,30, »e Boss; e 
Hoffi sono due di questi pas
seggeri .senza volto e nome. 1 
piesunti ki'ler potevano trowu'si 
di centro della citta lombarda. 
Cadono con ciò tutte le rico
struzioni e gli alibi forniti dagli 
stessi a sostegno della tesi dic
essi non si sarebbero inai 
mossi dalla loro città. 

D'altra parte, ha continuato 
PM Casini, non ci sono dubbi 

che le testimoivanze porlate fi t 
gli imputati A conferma dei loro 
alibi sono « p r e p a r a t e * e indi-
r zzate. L'operazione é riuscita 
•acilmenle perché qualcuno (j! I 
P.M s'è d c ^ m d a t o - \orre i tati 
to sapere cui e slato) avverti 
Kossi e B0IT1 parecchi giorni 
prima del loro a r r e v o che era 
no sospettati Cosi si .spiegano j 
certe frasi pronunciate durame 
convervizioru telefoniche reg. 
s ' rate dagli inquirenti. K an 
cora Casini ha detto che molti 
ri. questi testimoni sono perso 
tiaggi t Ile liauno d.versi del) li 
e 0.1 la gì usi, zia 0 tanno poi le 
dell 'entourage degli imputai, e 
qu udì .simo mattendib.l , 

P E R S O N A L I T À ' D E G L I I M 
P U T A T I Non é v e r o — è Ja 
tesi del PM - - che sj traili di 
due innocui personaggi. Bossi, 
M\ esempio, e defittilo m un 
lapjwjrlo della polizia antece
derne al l 'afet i tato a Mangano 
un individuo * particolarmente 
IK'r.co'nso per la società, eie 
treiito tra 1 pai st alti 1 de! a 
nuova malavita milanese" Kre 
quentatoi-e assiduo di r trovi del 
la mnlaMla " Su Boffi mn \ . 
sono inveì-»- elementi U M eh.a 
11 ma e certo che le s ie ani 
e i ze non sono delle più ra ico 
mandab.lt ha detto il PM. 

COPPOLA E' ANCORA UN 
BOSS? Secondo Casini, si. 
Kg!) ne ha personalità, tenip.-n 
esperienza di capo fé ni pro
posito e slato ricordato che 
• Frank He d i ta» ha un prece 
dente por traffico di eroina, la 
droga moliate) . Coppola è 111 
somma personaggio capace t d. 
de 'egare un orni, idio , 

PERCHE' KILLER MILANE
SI? - Non e vero clic ia maf.a 
oggi s, s e n a solo di Ciemen'i 
s ...ii.iin L.ggio — n.i Leto os 
servare il PM -- non e stato 
! 01 se nntraci iato <i Milano'.' K 
pini e lo stesso Coppola the d, 
ce cji essersi aiTomanHlo dalla 
Sicilia perche le cose, nono cam 
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IL MOVENTE Pi r ( as ni 
1' movi'ille e , os'.ta to oa 1 a 
gioni ec< no-n,. hi1, 'I in 1! .a e 
(li prestigio persona e 11 PM 
IMI ricostruito t a r ' e alla mano, 
1 burruscos- ep so t. t he hanno | \nche .11 <i'ies' 
segnato sia l'ai " a n / i che la • • • • * • • ••>•>•• 
guerra tra O v p o ' a e Manganr 
per giungere alla ci ticl.isioni-

, 1 I . M O , • , . ' , , », s 

y.' r u .[ Ironiegg A'.X- e 
• le ; .torsioni di M v 
•r t tiotì/ie sa L. /» o 
i) chicdev a e ! a.l, o in ;i 
orn re K q 1 'idi de.-i <• 

'1 falla f.n ta II ct 'p ' i fli fai. 
, \o . la spnr i ultima fj t\,i-<i 
i illa conv nz < -a- ^ i e orma, la 
nal a so-;,e: u\ a f'i lui, Coppo 
a. e 'o r teneva fors^ resjxli

bile di tra T'-he •> se.rr.ala •>•• 
:» 'a pat i r , 
l '.tz.ri ' ie 

Paclo Gambescia 

Le arringhe dal 9 maggio 

Ieri ultima udienza al 
processo per Primavalle 

L ' i s t n i t t o r i a d 'ba l t l m e n t a -
le al p r o c e d o per il rogo di , 
P r i m a v a l l e e .stata d : c h . a r a t a i 
chiu&a con l 'udienza di ieri ' 
da l p r e s i d e n t e dellu t e rza 
Cor te dì A.s.si.se di Roma dot- , 
tor G i o v a n n i S a l e m i . Il prò- j 
cesso r i p r e n d e r à :1 9 m a g g i o j 

I con le a r r i n g h e dei rappre- j 
l .sentantl hi p a r t e civile, cui fa- '< 

r a n n o segu i to quel le del pm. ' 
do t t . Domen ico Sica , e del , 
d i fensor i degli I m p u t a t i Achil- ' 
le Lollo, M a n n o Clavo e Man
lio Gril lo, «ccu&atl di .strage, 
Aldo S p e r a n z a e Angelo Lam-
plh, r inv ia t i a giudizio per 
rea t i minor i , 

Nel l 'ud ienza di Ieri e .stato 
so l leva to da l l ' avv . Ugo De 
Leone de l la p a r t e civile il ca
so del g iud .ee popolare An
gelo A m a t i S a b a t o .icoiso ven
ne l a t t a c i rcolare daa l i ani 
b ien i l missini la not izia che 
un giudice popolare e ra •i1-
Tetto da u n a m a l a t t i a nervo
sa e a t a l e proposi to furo
no d i s t r i bu i t e le copie di due ' 
cer t i f ica t i m e d u l giacent i 11 
Corte d'u.s.si.se nei^l; a t t i del I 
processo. I 

La m a n o v r a miss ina di ari- j 

Interpellanza PSI j 

sul referendum . 

per l'aborto j 
In u n i . in^rpc l lan^a r . . J ' 

ta al prò.», den to d"1! Co1!.-. [ 
«Ilo, 1 d e p u t a t i so^l.ilisti Di ( 
V«irno. Caldoro, "Fro.o e Tot- , 
co « e h , e d o n o d' conos "•>-? ( 
11 mot ivo)) per cui sono s t a : . 
emess i da! m i n i s t e r o del l ' I ' ] , 
t e r n o (dui 1 comun 'c i t t , e r ra - i 
r a m e n t e volli a In t r a l c i a r 0 Si ' 
r ego la re svo lg imen to dello I 
racco l ta di f i rme per .1 r*1 I 
f e r e n d u m abrogat ivo , i nde t to I 
da l p a r t i t o rad ica le , degli ai*- > 
ticoli )) che pun i s cono l'abor*^. i 

n u ì l a r e 11 proces.so e r a più 
che ev iden te , t a n t o più che 
il g iudice popolare do t t . An
gelo Amati e ra qucl .o chr 
aveva scope r to 1 f r a m m e n t i d i 
ve t ro nel res iduo incombu
s to delal tan ica . Ier i , t u t t a 
via, il r a p p r e s e n t a n t e del la 
pa r t e civile si e meravigl ia
to de l fa t to che la .s tampa 
'ives.se sol levato ques to caso. 
A ques to .subdolo in te r roga t i 
vo, a v a n z a t o per iniziare una 
d iscuss ione sul la val id i tà o 
m e n o del giudice popolare , 
ha ri.spo.sto 11 sen U m b e r t o 
T e r r a c i n i della dilesa. Dopo 
ave r e.->piv.--.s0 apprezza m e n t i 
per l ' a l l e v i a m e n t o equi l ibra 
to de l la Cotte , il .sen. T e r r a 
cini si è c h i e d o « i chi tut
to c o serve e può . s e rv i r e ) . 
Poi, rnolgendo.si alla p a r t e 
civ le. ha a g g i u n t o v Cer ta
m e n t e non a noi de,la d.le.sa 
degli Impu ta t i Al 'ora Mte i i 
s a p e r e chi , dove, come e per
che ques t i d o c u m e n t i .sono 
s t a t i t rovat i e d i f lus : ». 

J,a p a r t e civile ha a l larga
to le b r i cc ia . facendo i int . i 
di non sape re nul la , e il pre
s i d e n t e de l la Cor te , d o p o 
ave r r i ng raz i a to per il suo In
t e rven to 11 .^on. Te r r ac in i , ha 
d i ch i a r a to ch iuso l ' inc idente . 

I! d . b a t t i m e n t o e prosegui
to poi con l 'escussione degl i 
u l t imi t re t e s t i m o n i . Il pro
p r i e t a r io del locale dove ave
va sedi ' <t Po te re ope ra io» a 
P r imava l l e , il .suo legale e la 
locatar ia . Tut*i h a n n o dichia
r a t o che il 12 apr i l e 1973 la 
sezione r e e . e t t e il p r imo 
si r a t t o , c o n l e r m a n d o indi re t 
t a m e n t e la tesi so s t enu t a d a 
Achille Lollo, .secondo la qua
le ne l ! t sua abi taz ione luro-
no s eques t r a t i dei d o c u m e n 
ti n o n suoi , m a a p p a r t e n e n 
ti a l l 'organizzazione, e da lui 
por ta l i a ca.sa in segui lo al
l ' In t imazione di l asc ia re lì
bero 11 locale. 

f s. 

Prima dell'attentato a Stoccolma 

Volevano rapire a Roma 
l'ambasciatore tedesco? 
Il p iano sarebbe stato scoperto dall ' Ispettorato ant i 
terror ismo - Sorvegliate le sedi della RFT in Italia 

Per la Cassazione 

Processo Bozano: 

inammissibile 

la ricusazione 

del presidente 
La p r ima w l o n e p •Ì'ÌA'." 

del la Cassazione ha d i c h i a r a t o 
Ieri n w n i m , scibile l 'wtanza 
con la q u a . e Lorenzo Beva 
no, ac:*u.sato d"l l 'uccisione 
della r agazza ^e nove.se MI 
lena S u t t e r . l:gl:a di un gro>-
so Indus t r i a le di luti :)! e e?-
re pe r p a v i m e n t i , ave , i r . - ' i 
s a t o il d o t t o r B M M n :n i 
De Vi ta . pre-,. d e n t e dHla 
Cor te d. a \ i s ? d ' appcLo t h e 
dovrà g iudicar lo in .se:ondo 
g rado 

Con la de.-isione ^\o])\ Cas 
saz ione h a i m e <'o.sl un lun
go b r a c c o di i e r ro mes-,0 -n 
a t t o da l negali de! « b.ondi
n o da l l a s p y d e r rossa » • -
c o m e Boz.ano venne c h i a m a 
to ai tempi d"l prò ' e s s j di 
p r imo g r a d o nei conti-en
ti de l d o t t o r D" Vit-t, da lu. 
con.-i.der <'o « no ì gr r i . t o 
pe rche « tolp?vo. .s t i > 

Il g r u p p o te r ror i s t ico tede
sco che l 'a l t ro giorno ha com
piuto l ' a t t e n t a t o a l l ' ambasc ia 
la dell-i Repubbl ica federale 
U-desja di S toccolma aveva in 
p roge t to a n c h e azioni ter ro-
r i s t ' c h e in I t a l i a ? Secondo al
cune no t i / i c c i rco la i^ ieri a 
Roma lo r a p p r e s e n t a n z e di-
plomat . i -he t edesche m I ta ì .n 
e r a n o s t a t e scel te dal grup
po evers ivo per comp.e re una 
ser ie di azioni . De! p iano .sa
rebbe v e n u t o a conoscenza 
\ e r s o .1 10 apr i l e l ' Ibiwttoia* 
to per la lotta al t e r ro r i smo 
il quale dispose una serie d. 
mi.-u-e p revent ive 

Secondo le ,n . forniaz.on. rac 
colte d a l l ' I s p e t t o r a t o , ,1 com
ma mìo te r ror is t i co composto 
d, s t r a n . e r . av rebbe a v u t o 
ì ' .n tenz ione , fra l 'a l tro, di ra 
p.re l ' amba s e n t o r e tedesco 
o c e i d e n t a ' e a Roma H e r m a n n 
Mever I ^ n d e n b e r g Era previ
s to che . 'azione sarebbe .->*a 
t a t e n t a t a verso la me tà di 
ap r i l e , una decine! d i g : o n r 
^ r : m a d: quella compiu ta con
t ro l 'amba.'-c.ala tedesca a 
S t o n - d m u . Per imped i re a: 
t e r ro r i s t i di m e t t e r e In a t t o 1 
loro proget t i , le au to r ' t a 
a v r e b b e r o in tens ' f ì ca to i ser-
v,z; di vigi lanza prcts.so le .se
di del .e r ' ippre .sen 'anze d 
Bonn ,n I ta l ia con par t i co la re 
riLr l a rdo a l l ' abbazie"!" de. lo 
a n i b a s j n tor^ de. la RJ-T. 

rme a Rocca di Mezzo 
per due casi di meningite 

L'AQUILA. 2« 
Una b a m b i n a di ti a n n i , 

Rober t a Papo la . ospi te d, un 
Is t i tu to de l l 'ONMI a Rocca 
d- Me#s/o i L'Aquila i e s t a t a 
r i covera ta con prognosi ri 
s e r v a t a a l . o*p**dale . .v.le al 
l e t t a da m e n i n g i t e 

La p.cco.a s. t rova n"l ••*' 
pa r to i.sO.amento d< 1 < S m 
Scilvatore > !>• sue cond.z f) 
ni sono u . u d i a t e m o l ' o g:a 
vi. Vn secondo e \.^o d. me 
n i n g i t e . anco ra non e ' .n c i 
m e n t e acce r t a to , si e ver.-
hcftto m u n a f raz .one d. R" . 
c a d i Mezzo, T e r r a n e r a . S. 

t r a t t a d; un ' a . t r n banib.i •• 
L,t piccola Papo a i r e q u e i 

ta l 'asilo de l l 'ONMI a Rotea 
di Mezzo, s i to .n un .st tu:< 
r e t t o da huoic, e h . a m a t e 
« C r a del Sole > I locai, 
ospi ta iio veni , ban ib .n : 

L 'au 'o i la .san la,-, i ha d 
spes to la d..- ni e/ o p " de . .•. 
e*.*.:. e le hi t ra i r io e n a. . n : 
pio.s.s.m. g orn . ^' s a r a n ì i 

r .P\A' . e as . a.i.-ilogh o ^ 
.sp^t: I. p-o\'it*d n ie i*o toin 
por te rebbe ai ivhe M ch.a.sii. i 
rie..e a . t r e hd io ' e de, la i ' 
taci,na. perche an i on'.ni: <> 
m ques t . cais. e mol to l a c l > 

Lettere 
alV Unita: 

C o n t r o O ^ I I I 

ri*£ur<<;ilo 

fascista 
Cura L'n.ta, 

vo>i posso ji, , ' n 'Vr r / ' r dir 
t'i'.ìì ! Q'Or'r •>' r.-c' >>. \ctnr 
Ole ! ' JM ;•*>! • i- • : r •" idi i 
linciano (j'iel'a rht : Qy/jOrK» 
ri ìmr'x: ul'e Icuni 

lo ho i iwuto a leutno '.ut 
ta l'cjio.a pat '.ait.'-n > ,1 ho r, s 
sìsfto (n (t:n,f"i (Iri > :\c ••'.! 
r ilei /(V/I'M /,•• ho •incoia ;"i-
prrwo i,r>!a ?nrvm> ^ quanto 
tu carìfi • s:/1 m ^ o \',,i~ti>/i.<> e'-
ìango'n con i ?(«' Cercata, ilnrr 
; cnvc 'PIJV( aito un r;?o* ave, 
1:(;',to :lt ruet conosce;': Se 
tutti quei iiK.itin , },e licv o 
lottato ver un e: •cnirc ni,<iln>-
re po'csseiu r,'••->• ucrr, dm rr 'i-
beto ) iconii'.Liare thttc> ila < iJ-
)JO'' Aì'oi'i sta a noi •)prende
re lu lo'iu per 4ar 'mire que
sta i evaoqna Occorre r he il 
partito che in quest: trent'an-
ni ha di'-'U'o lutti i :jo:cmi : 
quali ha , ,u dom.ra'o la sce
na ;in'-';, ; it:i!"n,n w ns^unvi 
!e proprie responsabilità alti:-
menti de» remo u'^blinirlo 

ROM-SNO DALL'ANNO 
'Sale * Alessandria) 

'Son volevano i 
partigiani a rovi
nare la « fesla » ? 
Gentilissimo direttore, 

r̂ o ietto casualmente *•?; di 
vn giornale per qentc «bene» 
che domevica U st e. conclu> 
so a Baum dt Lucca ti con-
veqno « Italia e Gian Bieta-
Una nella qi.crra di Libera
zione ». organizzato da quel 
comune e dall'Istituto britan
nico di Firenze Hanno parla
to autorità e personalità, e-
tenente per ordine di impor
tanza e mcritt giornalìstici o 
letteiari. Io non fono stato 
invitato, ve altri che hanno a-
vitto le mie esperienze, per
che forse avremmo potuto ro
vinare la cr festa ». 

Per quanto mi rtquarda. pos . 
so dire che la V Brigata Lia-
ribaldi <r Pesaro », che aveva 
combattuto sanguinosamente, 
per incsj, contro i tedescht 
ammassati at piedi della Li
nea gotica quando ancora gli 
alleati ciano centinaia di chi
lometri a &ud, fu costretta 
a ritirarsi nell'estate 1944 per
che gli inglesi non avcvaiio 
rifornito ne munizioni ve e-
splosivi. Appena passate le li
nee, benché avesse offerto la 
più completa collaborazione 
per la imminente battnolia 
della Linea gotica, la quale 
avrebbe potuto chiudete nella 
estate dt quell'anno la guer
ra in Italia, risparmiando tan
ti altri lutti e rovine, la Bri
gata venne ivtmediatamente 
disarmata daalt titolesi e pra
ticamente rinchiusa vi campi 
di concentramento di Assisi, 
nonostante questo, vi fu chi 
ancora si uni agli inglesi per 
collaborare attiva?nentc alla 
liberazione del nostro territo
rio. Nessuno dt quei giovani 
ricevette armi; esst dovettero 
combattere in prima fila, co-
7ne guide ed esploratori, sa
pendo benissimo che sarebbe
ro stati fucilati o impiccati 
se fatti prigionieri. A richie
sta, posso indicare il nume
ro e il luogo di quantt han
no fatto questa fine. 

dr . C. MOSCIONI N E G R I 
ex comandan te I I I B tc . 
V Brigata « G a r i b a l d i » 

(Ancona) 

Chi subì 
le angherie 
di Sceiba 
Cara Unita. 

qtà nel '55 una prima legar, 
ta 96, e nel 61, la 458, resero 
giustizia a decine dt migliaia 
di operai perseguitati dal fa
scismo e a quellt espulsi ?iel 
1923 dalle FS. Poi nel '71, la 
214. e nel 74, la 36, resero 
giustizia a migliaia dt operai 
espulsi dal laverò per moli
vi politici e sindacali sta da
gli stabilimenti militari della 
Difesa dal '48 al '52, sta dal
le fabbriche private dal 'SS al 
'66 

Per cui giustizia impone che 
le stesse forze parlamentari, 
in particolare del PCI, che 
han voluto e varato quelle leg
gi riparatrici, promuovano al
tra analoga legqc che dia aiu-
&tizia pure a migliata di di
pendenti civili e militari del
lo Stato, impiegati graditati a-
genti sottufficiali ufficiali e 
magistrati, vi gran parte ce 
partigiani, che dui '4S al '56 
negli anni della «caccia a'ie 
streghe », furono espulsi dal
l'impiego e dalla cernerà prr 
le loro idee progressiste i'n 
chiaro esempio per tutti- e 
un ormai anziano maagìorc 
già in s p e. che subito si op
pose anche con strenua uzio-
ne a fuoco contro i tedeschi 
all'8 settembre '43, detenuto 
politico pure seviziato, tolon-
torio nella querra di Libere-
zionc e proposto di medaglia 
a! valore per meriti partigia
ni t. ma congela: a ni ì, e pò* 
«sfollato}) dalle l'F AA dopo 
il 1S aprile '4S 

Ora, dato che dal T febburo 
2U\'ì nella Commissione ari 
Senato in sede dì discussio
ne della predetta tctjge n 36 
fu aianzata una ?r,ocwr > v 
estenderne le disposi,ioni an
che a favore dei dipendenti 
statali di cui sopra, c'è da 
sperare che, almeno nel frru-
termale della Liba azione s,a 
varata una legar c'ir ponga 
rimedio anche a queste rt"-
qherie dello svelò;smo e J ,e 
non deve arala vr.la :n una 
Hepubblica '0',data sul lato 
ro e con una Cosi 'unione na
ta rV'i.- A'r sjs'e- a 

STLI ANO M \ s r IOLI 
(La Spezi.i) 
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Chiedono Iil)ri 
SEZIONI-I PCI, \j.i S A P 

die. i ,i. t",J,(î ll Wi' . i di Mania 
< C a l a i / u n • ) « Dopo quindi 
sacri'ILI sian.ij r:;, *..;.'; lilial
mente a mri'.cre si a-nhe "W 
nos'ro pu i ol,ssn?:o jiarse uua 
sezione del pa>'iio, data la 
non frati wcliiir spea the nò 
biamn dm -ito ti"/optare per 
arredare la sede e ; pochi 
a-uti v>'c n so\n prr-> cinti, 
(i (rotiamo r r ' ! im^ns\ib,ii!u 
di formila de! ma'rrn.'e c\! 
turale necesst.r'o l'reoh'tr^o 
i compagni di i entra in aiu
to » 

SEZIONI-I PCI « Hoeto Pu
gliese », \ ;a Rcgg.o Campi 11" 
Tronco, litui i) P e ^ . o Cala
bria1 « La '•os'ra statore a"u 
peri iena della città, che vi 
passato ava a accusato un po' 
dt rallentamento a causa del 
i. 't?na che >•: era instaurato 
per j r,oti fatti, e ora v fa
se dt rilancio .Voi giovavi 
che abbiamo assurto la re
sponsabilità del rapporto cul
turale sezione r'ove vorrem-
mo -.ostidure una biblioteca 
Sollecitiamo i let'ori a man-
darri libri e ni iste ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibi le ospi tar* 
tu t te le le t te le che ci perven
gono. Voglia».o tut tavia assi
cu ra re I lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scrut i non vengono 
pubblicat i pe r ragioni di spa
zio, d i e Ja toro eul labora/ ione 
e di grande utilità per Jl no
s t ro giornale, il quale l e n a 
conto sia dei loro suggerimen
ti sin delle osservazioni cri
t iche. 

Oggi r ingraz iamo: Giov anni 
TERHILL, Genova; An t r .*o 
PRASSONL Genova: Gen .e 
PITPOLO. ^eveso; Ma' i ro OE 
CANDIA, Milano: Renato PA-
DOAN. Milano; Domeniro PA-
NETTA. Roma; Mario KG-
BECCHI , Milano: R o m a n o 
GAETANO. Milano, P.P,, Chiù-
si: G. GHERARDO Bologna; 
Carlo GENERALI, Milano 
(a La morate di questo ernie-
sima "pasticciaccio" — tt fa
migerato cumulo dei redditi 
— è che ancora una volta af
fiora palesemente la pochezza, 
l'tncapcctta, e ta mancanza dt 
buona tede di molti vostri uo
mini politici che da decine dt 
anni continuano a malgover. 
vara»); Michele PERSICO, 
Orba ssano i« Chissà perche 
quando arrestano alti papave
ri o gente facoltosa, questi ri-
sultano sempre ammalai-1 e bi
sognosi di ricovero in ospcua-
le, per t poveracci, invece, c'è 
a! massimo ! infermeria del 
carcere ><>. 

Domenico CACCAVALE, ex 
segretar io compar t imenta le 
SPI di Milano, Loano («Dopo 
l'ennesimo attentato fascista 
al trevo Roma-Firenze, e ne
cessaria uva massacra azione 
in difesa della vita da ferro
vieri e del personale di viac-
china in particolare »>; Aldo 
BURATTI, Roma [«Il aoier. 
no con decorrenda dal! I :• 
j*/73 ha concesso un assenno 
perequai ivo pensionai?'.e a tut
ti t *ottufinali e vr.l;tari in 
spe, post: m pensione dopo 
tale data Riconosco onesta
mente che tale assegno e più 
che giusto Quello che non re
puto giusto e die tra me ed 
un mio collega, posto tri pen
sione dopo l'i :-:(i73. pari ca
do ed anzianità ci sia uva dit
teremo di nssroni pensionisti. 
a di arca e cntnmi'a Ire. 
Anch'io quando ero :n seni-
zio, ho competo il mio dole
re rischiando spesso la vita, 
compromettendo la iva salu
te »). 

Tino PAPIRI. Aless-o s culo 
(«IO credo Che •",!>; b-sogr-n 

mettere del tutto da par'e la 
'tribuna conqrcssnn'e I.Vn:. 
la dovrebbe dedicare con tir-
qucnia spa-io a temi i jiro. 
blcmi che ledano la partea-
pozione dt iscritti e non iscrit-
ti a! pa't'to, perche a sia la 
più ampia e feconda circola
zione dt idee e di esperien
ze »»• Andrea MAGATTL clas. 
se IV elementare , anni u, Mi
lano fa b1:sogna lettere u- ti 
contro il <ast-K7no per -mi- di
re the I JtUiia umfnw ad es
sere nisahtnr '-'u per tt>,pa 
tiri cnmtrali i,. ri » i, \ M 
Milano i« rat he j milio' . i. / 

S( I i'ti e solo un • ;•',; co-i,e (il 
1'll.la" si(} ,, ,, t ; , ( . , s , v - ; o 
rio'le d.*ùi ul't (he ostamlui.it 
la (umn'cta fì''\ts;o'r a.ava
llerà de! nostro ruotici,rr n 
Peiò von i aet'o t he uv se 
' e possa nmuoierc quLla,vi, 
Parliamone ><i. 

— Il e o m p a m o I a;g. APO
STOLICO di Battipaglia seji . 
\ e « P'opouao < he s,,t nosi'o 
giornale ^ enea armala una r-t. 
buca dtrvisttta • or. Ji,-v<.e?;'e 
p/oli'rm, partir ' vali el{ , 

p^eteurltre <. ( u • a n no i >o 
>-r ()' r ai •! g.ot o , ( l ;*,j iPrun 
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